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JOHN BARCHI DA HOLLYWOOD ALLA VAL TREBBIA 
Alla ricerca dei suoi antenati 

Testo e traduzione di Enrico Pelos  
sommario

  

 
Figura 10 - Cartina della Val Trebbia (Genova) e 

Barchi (Piacenza) 
 

 
Il 6 nov. 2002 mi arrivò una Richiesta tramite la 

posta elettronica dagli Usa. Una mia foto della Val 
Trebbia, pubblicata su una pagina di internet, aveva 
risvegliato dei ricordi al di là dell’oceano. Mi si 
chiedeva se avevo e potevo inviare una foto di 
Barchi, Il piccolo paesino che si può raggiungere da 
Gorreto, ai piedi del Monte Alfeo e che, un tempo 
appartenente alla Provincia di Genova, fa parte oggi 
di Ottone in quel di Piacenza. La mail era firmata: 
John Barchi, Hollywood. Risposi e appresi così 
dell’esistenza di un’altra città in Florida con il nome 
di quella più famosa che tutti conosciamo.  

La cittadina è oggi molto grande e sviluppata ma 
nel 1921 era solo un palmeto nei pressi delle paludi 
delle Everglades e un certo Joseph Young, un 
costruttore che proveniva dalla California, da 
Hollywood appunto decise di costruire una città. 
Negli anni successivi vi si stabilirono molte famiglie 
dagli Usa ma anche dai paesi dell’Europa ed anche 
dall’Italia.  

John Barchi ha iniziato così a scrivermi sempre 
più spesso chiedendomi notizie sia storiche, sociali 
e geografiche, nonché immagini, cartine e 
fotografie. Più gli mandavo del materiale e più 
cresceva in lui la voglia di vedere da dove 
provenivano i suoi progenitori e da dove veniva il 

         
           
 

Figura 11 - 1908 Barchi Family: Ida, Silvio (Baby), 
Virginia, Anna, Lena, Stefano, Pietro –  

foto Horton Bros 
 
suo nome. Inoltre, John decise così di fare indagini 
in tutti gli Stati Uniti e altri paesi mandando richieste 
per notizie, informazioni e documenti, collezionando 
in questo modo una raccolta di dati sempre più 
voluminosa e impressionante. 

Un bel giorno di Marzo 2003 mi scrive: ho deciso 
di venire in Italia con mia moglie Judy la prossima 
settimana. 

La Florida sarà anche una terra sempre 
soleggiata come appare in molti films ma è tutta 
piatta, una pianura. Il veder i monti, i paesini 
arroccati, le strade tortuose del nostro entroterra è 
stato per lui un susseguirsi di emozioni e di ricordi 
legati alle letture fatte nei documenti dei mesi scorsi. 
Emozioni provenienti dal profondo, forse anche dal 
dna genetico dei suoi nonni e bisnonni. 

E’ andato in chiesa a sfogliare antichi documenti 
battesimali alla ricerca di nomi, date, parenti e 
famiglie. Ha voluto quindi incontrare molte persone 
di Barchi e dei paesi vicini, farsi raccontare le loro 
storie le loro impressioni, la loro vita. Gli americani 
hanno una storia recente e coloro che possono 
vantare una ascendenza europea e documentarla 
possono andare indietro nel tempo quasi a 
legittimare la loro storia la loro voglia di antichità. 
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Figura 12 - Panoramica di Gorreto - foto Enrico Pelos 
John è così stato a visitare tutti i posti delle origini, 

soggiornando anche sulla costa e visitando infine 
Genova, dove ha voluto incontrare una famiglia 
discendente dai Cereghino della Val Fontanabuona e 
imparentata con lui.  

E’ stato un’incontro molto suggestivo e pieno di 
emozioni, domande, visioni di fotografie su pda 
(computer palmare) e con il piacere di ritrovarsi poi 
tutti a cena. 
Ha ricostruito così un imponente albero genealogico 

Figura 13 - Una sezione dell'albero genealogico con la 
relativa scheda personale di John Barchi 

 
che sarà materiale per un libro di oltre 100 pagine 
completo di 25 pagine di testo storico, 81 pagine di 
grafici e 140 fotografie. “Barchi Family History” è il 
titolo. 
 
Al ritorno ha scritto quindi questo libro che desiderava 
da tanto, completo ora di molti dei “pezzi mancanti”. 
 
Le sue impressioni, i racconti degli abitanti, le 
fotografie e filmati sono stati poi elaborati sino a 
diventare un cd-rom completo di presentazioni. 
Ha realizzato infine su un sito le fotografie e il 
racconto di questa bella esperienza. Gli mancano 
ancora alcuni collegamenti con antiche parentele e 
così ogni "Barchi" originario di queste parti che 
leggesse queste righe può mettersi in contatto con lui. 
Potrebbe a sua volta avere delle gradite sorprese e 
riscoperte. 
 
 
 

 
Everything began from a request of information 

due to the vision of a photo in my site pages. Day 
after day, I was asked to send news, maps and 
photos. John felt the desire to discover the origin of 
his name: "Barchi". The village is now part of Ottone 
in Piacenza province, but one time it was part of the 
Genoise part of the Trebbia Valley. So one day in 
March 2003, John decided to take a plane together 
with his wife Judy to come and see the original 
villages of the ancestors. He had done a remarkable 
work of research tracing back parents, and their 
activities, both in Trebbia valley and in USA since 
very ancient times. He has made a very detailed 
photographic and computer presentation complete 
with a full genealogic tree finding a connection also 
with the famous Cereghino of the Fontanabuona 
Valley and meeting some of the descendants here 
in Genoa.  Going back home, he put on a site with 
pictures and news about his fascinating experience. 
John is still in search of some missing parents’ 
connections so every "Barchi" reading these notes 
and about the origins of this area can contact him to 
know more. Who knows, someone may discover 
something new, pleasant and unknown. 

Enrico Pelos 
Figura 14 - La copertina del CDRom con foto di Barchi 

 
      Links 

 
http://home.earthlink.net/~barjud/index.html 

http://www.liguri.net/portappennini/barchi.htm 

http://www.global.village.it/~pelos/barchi.htm 

 
Figura 15 - "L'albero di Barchi", monumento nazionale 

– foto John Barchi 




